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dono il meglio per quelle particolari perfonc il levarli da i guai del 
Mondo ; ovvero giudicano giufta la lor morte , come noi tale filmiamo 
quella de’ M alfattori, o di chi vuole privar noi di vita , o nuocere alla 
Patria noftra. Del retto può il lume detta Natura e della Ragione refìarc 
Offufeato da un Cottume cattivo, ed anche fìomachevole d’ un’ intera po­
polazione-, perchè fembra lecito o lodevole ciò , che fi vede praticato da 
tanti ; e punto non fi efamina , fe fia o non fia conforme alle Leggi dell* 
umana N atura. V’ era anche un Popolo della Tartaria , per relazione di 
•Marco Polo, cheli riputava a gloria , e non già a feorno il far comuni 
le Mogli, e le Figliuole a'Forefìieri ; e voleffeDio che nell’ Indie Orien­
tali foffe affatto efìinta la razza di cottoro. Ma qne’vili Mercatanti dell’ 
Onefìà delle loroJDonne ebbero per correttore della foverchia loro cor- 
tefia un’ Imperadore Tartaro , che vuol dire un Barbaro al pari di loro, 
ma che piti di loro badava alle Leggi della Natura , e afcoltava le lezio­
ni della Ragìone/Finàlmente è da dire, che fe alcuno di que’ Barbari, de’ 
quali fi contano alcuni fregolati e beftiali Cottami paffaffe in Europa , e 
lifietteffe alquanto a i faggi noftri Cottomi , la Ragion tofìo direbbe ad 
elfo ancora, efferei fuoi da riprovare, da lodare i  noftri. E fenza paifare 
in Europa , fe ne accorgono que’ Popoli Barbari, che nel Paraguai , e in 
altri Paefi dell’ America Meridionale l’ indefeffo zelo de’Padri della Com­
pagnia di Gesù ha finora fatto , e fa tuttavia diventare , per così dire, 
Uomini con infegnar loro le Maffime dell’ Onefìà e del vivere civile, per 
farli appretto divenir buoni Criftiani, Illuminati che fon coftoro , rin­
graziano , chi gli ha tratti dalla fregolatezzae barbarie de’ loro Maggio­
ri . Per conto poi de’ Viziofì e Scellerati, de’quali non ci farà mai fcar- 
fezzanel Mondo, ffimo faperfluo il parlarne, da che evidente cofa è, che 
cna Paffione impetuofa o brutale batta per opprimere e fuffocare, finch’ 
effa dura , la voce della Ragione . Tolta la paffione , e talvolta in mezzo 
alla fieffia Paffione, quefta voce s’ode, e col dettame fuo fi ravvifa ciò, che 
e Bene e Male, benché anche ravvifandolo, i Cattivi eleggano bene 
fpeffo il Male . Infatti gli sfrenati Appetiti , e le fregolate Paffioni, quel­
le fono , che conducono una Creatura ragionevole a non ditti nguerein 
varie occafioniil Bene dal Male , o pure ad operare ad occhi aperti con- 
tra la Ragione , o fia contrale Leggi eterne della Giuttizia, dell’ Equità, 
della Bontà , e della Verità, che col mezzo della Ragione ben’ impiegata 
chiaramente fi feoprono. Ciò dunque pruova, che ci fono delle Paffioni , 
e Paffioni sfrenate; ma non pruova,che la Ragione ben’ufata naturalmen­
te non infegni all’ Uomo, e non gli ferva di guida a conofcere ne’più ri­
levanti ufiz'] dell’ Uomo ciò , che è virtnofo o viziofo . Pruova , che le 
Paffioni producono il Vizio , il quale ha forza anch’ eflò di abbagliar la 
Ragione . Ma fe fi guarirà la malattia, la Ragione anch’ effa ricovrerà il 
fuo vigore ed efercizio.

Vegniamo ora ad un’altra querela , che fece Plinio il vecchio a’Cuoi 
giornee in ciò fi trovò concorde Plutarco con Ioi) veglio dire ad una ol-

ferva-


